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Hanno parlato Umberto Cardia, Giuseppe Fiori e Andrea Raggio 

Folla di lavoratori, qiovani e donne 
nel comizio di apertura a Cagliari 

Ha presentato i candidati del PCI il segretario delia federazione compagno Antonio Sechi - Le tre scadenze elet
torali della Sardegna -1 vantaggi del suffragio diretto per le europee - L'opposizione del PCI al «sistema di potere» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'esigenza di 
un'avanzata del PCI alle Im
minenti consultazioni nazio
nali, europee e regionali, per 
dare corso a governi capaci 
di ' esprimere pienamente la 
volontà delle forze operaie e 
popolari, è stata sottolineata 
nel discorsi tenuti dal com
pagno Umberto Cardia, dal
lo scrittore e giornalista Giu
seppe Fiori, e dal presiden
te dell'Assemblea sarda com
pagro Andrea Raggio alla 
manifestazione di apertura 
della campagna elettorale, 
avvenuta domenica al cine
ma Olimpia di Cagliari con 
la partecipazione di una gran
de folla di lavoratori, di gio
vani, di donne, di esponenti 
della cultura e dell'arte. 

Dopo un intervento del se
gretario della Federazione 
compagno Antonio Sechi, che 
ha presentato l candidati del 
PCI. Il compagno Umberto 
Cardia, candidato per il par
lamento europeo nell'Italia in
sulare ha trattato, appunto, 
li tema del legame che uni
sce, In Sardegna, le elezioni 
politiche nazionali con quel-

I giovani 
coltivatori 

di Enna per 
un'agricoltura 

associata 
ENNA — Si è svolto alla 
Camera di Commercio di 
Enna, un convegno sul 
tema « I giovani coltiva
tori ennesi protagonisti 
per costruire una agricol
tura produttiva ed asso
ciata ». Al convegno pro
mosso dal comitato provin
ciale della Confcoltivatori, 
hanno partecipato circa 
150 giovani coltivatori e 30 
coltivatrici. La presenza 
di un numero elevato di 
giovani dimostra che ver
so l'agricoltura si può o-
rientare l'energia di forze 
e di capacità nuove. 

La decisione della Conf
coltivatori provinciale di 
aggregare e verificare in 
un convegno esperienze e 
potenzialità giovanili e-
merse negli ultimi tempi 
nell'agricoltura ha trova
to rispondenza nella serie
tà e nella concretezza dei 
giovani presenti. L'intro
duzione ai lavori, svolta 
dal compagno Michele Fal-
zone. della presidenza pro
vinciale della Confcoltiva
tori, ha permesso ai pre
senti di utilizzare un or
ganico insieme di spunti 
e indicazioni provocando. 
anche, la discussione viva
ce che in nessuno, ed è 
segno di maturità del mo
vimento, ha assunto i to
ni della lamentela e dello 
sconforto. 

I giovani di Troina del
la cooperativa « Nuova a-
griccltura » che hanno de
nunciato la vischiosità e 
la lentezza della burocra
zia reeionale. la grave re
sponsabilità dei partiti di 
governo, non hanno avuto 
dubbi n e l riaffermare la 
determinazione di anda
re avanti, di procedere nel 
disegno che unitariamen
te hanno assunto di es
sere non assistiti ma pro
tagonisti nello sviluppo 
dell'agricoltura, 

La consapevolezza della 
difficoltà di realizzare il 
processo di trasformazione 
aziendale e fondiaria evi
denziata dai giovani di 
Pietrapersia non ha ce
duto allo sconforto che di
sarma la volontà, ma, al 
contrario, rafforza la ri
chiesta di maggiori colle-
gionale della Confcoltiva-
ztone professionale. 

le europee e regionali. Que 
sto legame è dato dal ca
rattere internazionale ed eu
ropeo della crisi economica, 
politica e morale che ci tra
vaglia, e dal fatto che vivia
mo in un mondo sempre più 
interdipendente, sempre più 
integrato: un mondo che aspi
ra alla sua unificazione nel
la democrazia e nel sociali
smo. 

Il voto ai comunisti nelle 
elezioni europee — ha sotto
lineato poi Cardia — raffor
zerà la componente più avan
zata e dinamica, ed allo stes
so tempo più unitaria, del 
parlamento eletto a suffragio 
diretto. Questo voto garanti
sce, tra l'altro, che determi
nati passi avanti saranno 
compiuti nell'allargamento 
del poteri del parlamento e 
nella democratizzazione del
la vita comunitaria, perchè 
sorga un potere plurinaziona
le europeo effettivamente de
mocratico, fondato sull'appog
gio dei lavoratori e dei po
poli e sugli apporti autono
mi delle Regioni e dei po
teri locali. 

Lo scrittore e giornalista 
Giuseppe Fiori, candidato in
dipendente per il PCI nei 
collegi senatoriali di Cagliari 
e Nuoro ha aperto il suo di
scorso ricordando vecchie pa
role di Sandro Pertlni: «A 
fianco della classe operala 
occorre starci non solo quan
do splende il Bole: occorre 
starci anche quando sovra
sta la tempesta». E' tempe
sta, per il movimento dei la
voratori? 

E' tempesta, ha sostenuto 
Fiori, che successivamente ha 
detto del molti che vorreb
bero vedere alla deriva la 
barca delle forze popolari. 
Dopo il 20 giugno, il princi
pio cardine del sistema di po
tere edificato in trent'annl 
dalla DC. il principio di in-
toccabilità, di Impunità dei 
potenti, è entrato in crisi. 
Non più indulgenze plenarie, 
dopo il 20 giugno. Perciò la 
determinazione dei gruppi del 

J>rivilegio a respingere il PCI 
uori dall'area governativa. 
Solo opposizione seria, per 

cambiare, per produrre il 
cambiamento — ha poi so
stenuto Fiori — è quella del 
PCI: opposizione al sistema 
di potere, opposizione a un 
guscio riempito di scandali. 
arroganze, ladrerie impunite, 
privilegi, emarginazione del 
deboli, del Mezzogiorno: op
posizione svolta, quale che 
sia la dislocazione parlamen
tare del PCI, sui banchi del
l'opposizione o sui banchi del 
governo. DI questa natura del 
PCI come partito che si op
pone ai guasti e respinge un 
ruolo gregario, di copertura 
— ha concluso Fiori — sono 
prova le vicende di questi 
ultimi due anni. 

Il presidente dell'assemblea 
sarda compagno Andrea Rag
gio, capolista del PCI nel 
collegio di Cagliari per le 
elezioni del nuovo consiglio 
regionale che si terranno il 
17-18 giugno, ha rivolto, a 
chiusura della grande mani
festazione dell'Olimpia, una 
critica dura e severa alla 
Democrazia cristiana, per la 
sua involuzione politica e per 
il suo rifiuto ad un impegno 
solidale per rinnovare l'Ita
lia. 

Anche in Sardegna lo spo
stamento a destra della DC 
è stato netto: nel comune di 
Cagliari e alla Regione la 
svolta centrista e di centro 
destra, il sostegno ricercato 
di Democrazia nazionale e 1' 
appoggio non rifiutato del 
MSI. hanno 11 significato di 
un messaggio rivolto alle for
ze moderate e conservatrici. 

Cosi la DC interrompe lo 
sforzo di collaborazione au
tonomistica ed apre la stra
da ad un nuovo fallimento 
della rinascita. Bisogna bloc
care e rovesciare questo pro
cesso — ha sostenuto infine 
il compagno Raggio — rilan
ciando su basi nuove, chiare 
e sicure, la politica di colla
borazione democratica e di 
unità autonomistica, liberan
dola dalle preclusioni della 
DC. perchè al governo del 
Paese ed al governo dell'iso-

Scaricabarile tra Governo e Giunta 
per i giovani disoccupati lucani 

Deludente, per le leghe CGIL-CISL-UIL, l'esito dell'incontro a Ro

ma della settimana scorsa al ministero del Lavoro - Le scadenza 

Come si vorrebbe nascondere uno storia fatta di sprechi e di fallimenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Estremamente 
deludente viene giudicato dai 
giovani delle leghe e dalla 
federazione CGIL CISL-UII, 
di Basilicata l'incontro avuto 
la scorsa settimana a Roma 
con funzionari del ministero 
del lavoro, sulla questione 
della proroga dei contralti 
avviati con la legge 285 e nel
la maggior parte scaduti da 
alcuni giorni. Si è assistito in 
sostanza al palleggiamento 
delle responsabilità tra il 
ministero e la giunta regiona
le. 

« Ma a dir poco sorpren
dente — ci dice la compagna 
Rosanna Di Tolta che ha fat
to parte della delegazione dei 
giovani giunta a Roma con 
pullmans — è stato l'atteg
giamento assunto da Verra-
stro e Sabino che non hanno 
neppure tenuto conto del 
contenuti e delle aperture 
fissate nel documento votato 
a maggioranza dal consiglio 
regionale nella sua ultima 
riunione ». 

Quasi a sorpresa i respon-
sabli della Giunta hanno 

posto solo la questione della 
reiscrizione nelle liste specia
li per i giovani già avviati al 
lavoro con la 285 chiedendo 
modifiche legislative. 

« Abbiamo avuto l'impres
sone — continua la compa
gna Di Tolla — che il melo 
do portato avanti nel con
durre le trattative sia stato 
grave perché si mira ad in
debolire il potere contrattua
le del sindacato, riconfer
mando la linea padronale di 
Carli che sembra oggi preva
lere per il rinnovo dei grandi 
corftratt nazionali ». 

Le richieste avanzate dai 
giovani e dal sindacato si 
muovono infatti in tutt'altra 
direzione: salvaguardando 
l'orientamento della 285. la 
rivendicazione della proroga 
è inserita nella questione del
la qualificazione dei giovani 
che hanno già maturato una 
esperienza lavorativa. Il 
comportamento della Giunta. 
invece, determinerà nei fatti 
l'allargamento della sfera del
l'assistenzialismo in Basilica
ta 

Per queste ragioni, la dele
gazione sindacale con la va

lutazione negativa dell'incon
tro romano — in una nota — 
ha riconfermato le proprie 
posizioni decidendo di prose
guire nella lotta e nel con
fronto sulla base degli obiet
tivi assunti in precedenza e 
sulla base delle trattative na
zionali che verranno riaperte 
nei prossimi giorni. 

In questo quadro, la fede
razione unitaria ha chiesto al 
ministero del lavoro la con
vocazione urgente della 
commissione regionale sul
l'impiego allo scopo di allar
gare l'impegno e la ricerca 
delle possibilità occupazionali 
coinvolgendo tutte le forze. 
comprese quelle pubbliche e 
imprenditoriali, per la defini
zione di soluzioni concrete. 

« Ancora una volta ha pre
valso a livello governativo 
nazionale e regionale — con
clude la compagna Rosanna 
Di Tolla della Lega dei di
soccupati — una scelta elet-
torajistica. Ma occorre fare i 
conti con la maturità e la 
nuova organizzazione dei gio
vani disoccupati lucani ». 

a. gì. 

L'on. Smurra e 
altri esponenti 
. scudocrociati -

visitano comuni 
della zona 
calabrese • 

promettendo cose 
che non 

faranno mai 
A Sibari 

c'è il porto, ma 
nessuno sa come 
verrà utilizzato, 

visto che 
nell'entroterra 

non c'è nemmeno 
un insediamento 

industriale 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO - « Nella pia
na di Sibari. con la ripre
sa dei lavori per la costruzio
ne del porto, con gli insedia
menti tessili previsti in alcu
ni comuni, e con la recente 
decisione del centro EGAM si 
creano le condizioni per ga
rantire un processo di svi
luppo che investa tutta la zo
na della Sibaritide, evitando 
di creare vuoti proprio laddo
ve più alte sono le potenzia
lità di offerta di manodope
ra »: lo dice il senatore de 
Smurra di Rossano, grosse 
centro della piana, in una 
dichiarazione rilasciata recen
temente alla stampa. 

Anche il senatore Smurra, 
nuovamente in lista per ri
conquistarsi il seggio n Par
lamento. va su e giù per la 
piana, così come faticosamen
te percorrono i comuni della 
zona altri esponenti de. Ul
timamente è stato anche nel 
comune di Corigliano, nella 
sala consiliare, dove ha det
to di essere stato sempre al 
fianco delle popolazioni del-
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Senatore de su e giù 
per la Piana di Sibari 

a racimolar voti 
la zona. Certi uomini demo
cristiani non arrossiscono mai 
qualunque sciocchezza affer
mino. Non ha detto niente, in
vece, naturalmente il sena
tore Smurra, già sottosegre
tario. su tutte quelle promes
se elargite, a piene mani, 
alla vigilia di precedenti cam
pagne elettorali. 

Non è più il caso di dire 
che quell'impianto EGAM non 
si è mai realizzato, né un so
lo posto di lavoro è stato ga
rantito dei famosi 3.300 pro
messi. Lo stesso porto, origi
nariamente a tre darsene, og
gi ne ha una sola, mentre 
sul suo utilizzo continuano le 

polemiche, ma nessuno sa di
re, con certezza, come sarà 
utilizzato, dal momento che 
nell'entroterra non un solo in
sediamento industriale è sta
to ubicato. I vantati insedia
menti tessili della zona, ci ri
feriamo a quelli di Castrovil-
lari, sono stati sempre nel
l'occhio del ciclone: oggi so
no sul punto di chiudere. 

I lavoratori delle due azien
de tessili messe in liquida
zione stanno rispondendo, pre
siedendo in massa le fabbri
che, e si stanno organizzando 
per autogestire gli impianti. 
Questo rimane di quel famo
so « pacchetto Colombo » che 

Proposta di legge PCI all'assemblea regionale siciliana 

24 miliardi in dotaiione all'ESA 
per prestiti a mezzadri e coloni 

Là somma dovrebbe servire — nelle more della legge nazionale sui patti 
agrari — a finanziare l'acquisto delle terre messe in vendita dagli agrari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I processi in
nescati dalle leggi di riforma 
agraria, le conquiste strappa
te a caro prezzo dal movi
mento di lotta per la terra, 
hanno aperto negli ultimi de
cenni in Sicilia strade nuove 
alla piccola proprietà colti
vatrice. Milioni di ettari di 
terreno sono stati trasferiti a 
contadini senza o con pochis
sima terra a disposizione. 

Insomma: una modificazio
ne importante, anche se non 
generalizzata, dei rapporti 
sociali nelle campagne. Ma 
adesso una serie dì fatti, an
che di natura legislativa, 
hanno fortemente rallentato 
il processo di acquisizione di 

fondi da parte di piccoli col
tivatori. E quando, tra l'al
tro, è andata emergendo una 
sensibile domanda da parte 
di nuovi protagonisti: uomini 
che ritornano alla terra ma 
anche — e qui sta la novità 
del fenomeno — di giovani 
spesso riuniti in cooperative. 

Che facilitazioni - hanno 
questi coltivatori alle prime 
esperienze? Negli anni passa
ti. attorno al 'fc'O. alcune leggi 
(per esempio quella del fon
do di rotazione per la forma
zione e - lo - sviluppo ' della 
proprietà coltivatrice) hanno 
favorito l'acquisto di fondi 
rustici: sino a tutto il 76 nel
l'Italia meridionale e insulare 
attraverso l'erogazione di 

Al Palazzo Dogana di Foggia 
mostra del pittore Siviglia 

FOGGIA — Si è inaugurata 
a Foggia una mostra del pit
tore indo - ispano - americano 
Cesare Siviglia. La mostra, or
ganizzata dall'Amministrazio
ne provinciale di Foggia, è 
allestita presso il Palazzo Do
gana. 

L'opera di Cesare Siviglia è 
stata apprezzata in più parti 

la possa venire il contributo j del nostro paese per le nu-
necessario del partito comu- ! merose mostre effettuate in 
nista italiano. i Italia. Cesare Siviglia in pri

mo luogo esprime una pittu
ra che riguarda gli interessi 
generali dell'America Latina, 
i suoi problemi, le sue ansie 
e la sua volontà di lotta e di 
riscatto nei confronti dell'im
perialismo in primo luogo. 

La mostra, che si chiuderà 
il 30 maggio, è stata inaugu
rata dal presidente dell'Am
ministrazione provinciale di 
Foggia compagno avvocato 
Francesco Kuntze. 

Invece di manifestare per il barbaro attentato di piazza Nicosia 

All'impegno democratico il sindaco 
preferisce il menu di Sant'Efisio 

Dalla MStra 
CAGLIARI — La giunta co
munale di Cagliari formata 
da Unti democristiani e <ia 
alcuni alleati di comodo (2 
socialdemocratici e un re
pubblicano), eletta con i voti 
determinanti dei due demo-
nasicnali e grazie alla «as
senni strategica» del consi
gliere missino Pazzaglia, è 
già in grave difficoltà, e 
sembra anzi che si dimetta 
nel corso della tornata consi
liare che si apre oggi per 
discutere il bilancio di previ
sione 1979 e le dichiarazioni 
programmatiche. E* infatti 
molto probabile che vada a 
segno l'iniziativa assunta dai 
repubblicani, i quali la sera 
stessa della elezione della 
giunta manifestarcelo fortis
sime perplessità per l'appor
to delle destre. 

Non è ancora chiaro quale 
possa essere la via che i tre 

partiti sceglieranno per rifiu
tare il condizionamento di 
destra con un atto politico 
esplicito. Pare comunque 
molto difficilr ?he il sincoco i 
e la giunta possano rappezza
re all'ultimo momento una 
situazione ormai assai dete
riorata. Le dimissioni rappre
senterebbero uo chiaro suc
cesso della posizione assunta 
in consiglio dal PCI e dal 
PSI, che hanno condannato 
con estrema fermezza la 
formazione di un esecutivo 
appoggiato in modo aperto 
dai gruppi monarco-fascisti. 

Non è esclusa una manovra 
diversiva tesa a rinviare le 
dimissioni, ad iniziativa delle 
parti più moderate della DC 
che fanno capo all'on. Raffae
le Garda. Questi, tanto per 
intenderci, è 11 De Carolis 
sardo (per la verità fa coppia 
col sassarese Mariotto Se
gni), l'uomo che guidò quel 
CIS oggi sotto inchiesta per i 

finanziamenti facili al petro
liere Rovelli e ad altri 
Ora tali campioni del sotto
governo vanno esercitando 
tutti i tipi di pressione e di 
ricatto per tenere In vita al
meno fino alle elezioni regio
nali del 17-18 giugno una 
giunta che lo stesso Garzia 
ha indicato come esempio del 
nuovo corso che la DC do
vrebbe seguire 

Nonostante abbia fatto di 
tutto per far passare sotto 
silenzio i voti di destra, il 
neo sindaco Mario De Sotgiu 
ben diffìcilmente potrà evita
re di concludere Ingloriosa
mente la sua breve esperien
za. D'altra parte che cosa si 
dovrebbe chiedere se non le 
dimissioni immediate ad un 
sindaco che — come hanno 
denunciato 1 comunisti e i 
socialisti al consiglio comu
nale — il giorno in cu! una 
pattuglia di agenti della PS 
veniva falciata a Roma da un 

commando di terroristi, un 
giovane poliziotto perdeva la 
vita ed un altro, il ragazzo 
sardo Pietrino Oliami, veniva 
ricoverato aU'ospecole in 
« coma irreversibile ». non 
trova niente di meglio che 
partecipare con gli amici alla 
cena che tradizionalmente 
viene offerta per il ritorno di 
S. Efisio? De Sotgiu si è scu
sato dicendo che era un suo 
dovere prendere parte al fe
stino in quanto primo citta
dino, ma noi siamo convinti 
che i cittadini e i sinceri 
credenti non si sarebbero of
fesi se quella tragica sera, il 
sindaco del capoluogo sardo 
avesse manifestato in com
postezza e raccoglimento lo 
sdegno e il dolore della no
stra popolazione per un atto 
cosi barbaro. Ma forse duole 
doverlo sottolineare, certe 
ragioni di elezioni e cV clien
tele hanno potuto prevalere 

crediti agevolati sono stati 
effettuati acquisti di terreno 
per oltre 138 miliardi di lire. 

E solo nel '77 in Sicilia so
no stati erogati crediti per 
poco più di cinque miliardi 
su un totale nazionale di 
quasi sessanta miliardi. Ma 
ora, specie a partire dallo 
scorso anno, i ritmi di ero
gazione sono fortemente di
minuiti ed è intervenuta per
sino la soppressione del fon
do di rotazione. E tutto ciò 
mentre, è contemporanea
mente andata aumentando la 
domanda per l'acquisto da 
parte di coloni, comparteci
panti ed affittuari e vieppiù 
ostacolato, con un vero e 
proprio boicottaggio, il dirit
to di prelazione. 

Bloccate alla Camera le 
nuove norme sui patti agrari. 
per le manovre politiche del
la DC e delle destre tutt'uno 
con la grande proprietà agra
ria e assenteista, i padroni 
delle terre hanno dato vita 
ad una catena di vendite 
proprio per impedire quel 
diritto di prelazione ai con
tadini che hanno in conces
sione le terre. 

Rimane così irrisolto il 
problema di garantire a cen
tinaia di coltivatori, vecchi e 
giovani, il diritto e le possi
bilità di acquistare fondi ru
stici. E' per questo che al-
l'ARS il gruppo comunista 
(primi firmatari gli onorevoli 
Ammanita e Vizzini) ha de
ciso di presentare un disegno 
di legge che stanzia 24 mi
liardi in quattro esercizi fi
nanziari per assicurare un 
meccanismo di prestiti a co
loni, mezzadri, affittuari. 

Un modo per sostenere 
concretamente quel diritto di 
prelazione non suftìcientemen-
te garantito: se gli agrari 
vendono, i coloni possono 
così avere una reale possibi
lità di divenire loro stessi gli 
acquirenti. II disegno di leg
ge prevede la creazione di un 
fondo di rotazione presso 
l'ESA, l'ente di sviluppo a-
gricolo, e una serie di pro
fonde innovazioni rispetto al
la normativa precedente in 
materia di agevolazioni per 
l'acquisto di proprietà. 

Una dì queste novità con
siste nel fatto che se un 
proprietario si rifiuta di alie
nare il fondo al coltivatore 
che intende esercitare il di
ritto di prelazione, al prezzo 
stabilito dall'ispettorato agra
rio, egli non potrà per cinque 
anni avvalersi delle provvi
denze in materia di agricol
tura. 

s. ser. 

Emessa dal pretore di Manfredonia 

Importante sentenza 
a favore dei 

lavoratori Ajinomoto 
L'attuale proprietario dovrà pagare 
le retribuzioni a partire da marzo 
MANFREDONIA — Una in
teressante sentenza è stata 
emessa dal pretore di Man
fredonia, dottor Cappabian-
ca, il quale nelle funzioni 
di giudice del lavoro ha or
dinato alla Realtur e alla 
Generali Investimenti di pa
gare i mancati guadagni da 
parte dei lavoratori della ex 
A jinomoto. Il pretore ha rav
visato quindi le responsabilità 
della Realtur e pertanto della 
Generali Investimenti • nel 
comportamento assunto dopo 
che questa fabbrica aveva, ri
levato l'azienda che prima ap
parteneva, ai giapponesi della 
A jinomoto. In particolare la 
Realtur dovrà pagare le retri
buzioni spettanti ai lavoratori 
della Ajinomoto a partire dal 
marzo scorso. 

Questa sentenza natural
mente ha provocato soddisfa
zione nell'ambiente di lavoro 
e in particolare tra le orga
nizzazioni sindacali che han
no messo sempre in evidenza 
le precise responsabilità del
la Realtur e per essa della 
Generali Investimenti nella 
condotta assunta nei riguardi 
dei dipendenti della ex Ajini-
moto. 

A provocare la sentenza so
no stati 43 lavoratori della 
fabbrica di Manfredonia che 
come è noto è ormai blocca
ta da due anni. Il pretore di 
Manfredonia ha inoltre rin
viato gli atti alla Procura del
la Repubblica per vedere se vi 
è la competenza di questo or
ganismo poiché nei fatti espo

sti nel ricorso e in quelli e-
messi nel ricorso della esple
tata sommaria istruzione pos
sono configurarsi ipotesi di 
reato di competenza del tri
bunale: tra l'altro, per truf
fa aggravata e continuata in 
danno dello Stato. 

Questa sottolineatura del 
pretore Cappabianca pone la 
nejvssità di fare piena lu
ce sul comportamento della 
Realtur 

A Foggia eletto 
nuovo segretario 
provinciale CGIL 

FOGGIA — Si è svolto 11 
direttivo provinciale della 
CGIL che ha preso in esa
me le dimissioni del segre
tario provinciale del sinda
cato del compagno Donato 
Fragassi. candidato nelle li
ste elettorali del PCI nel
la circoscrizione senatoriale 
Foggia-San Severo. Il diret
tivo ha preso atto delle di
missioni del compagno Fra
gassi e ha eletto segretario 
provinciale il compagno Giu
lio Miccoli. 

H direttivo provinciale del
la CGIL ha inoltre chiama
to a far parte della segrete
ria Donato Ciletti. Il diret
tivo ha infine espresso al 
compagno Fragassi il proprio 
ringraziamento per il lavoro 
svolto nell'organizzazione. 

doveva destinare alla Cala
bria oltre 24 mila posti di la
voro. In quel libro dei sogni 
si poteva leggere di tutto: in
sediamenti per la costruzione 
di un centro siderurgico a 
Gioia Tauro; chimica a Mon-
tebello Jonico ed a Sant'Eufe
mia, produzione di fibre di 
vetro, di laminati plastici, in
sediamenti EGAM nella pia
na di Sibari, impianti tessili 
a Castrovillari ed a Reggio 

Calabria. 
Non può essere scritta la 

storia di uno solo di questi 
centri o di un singolo inse 
diamento: è tutta un'unica 
storia. Piana di Gioia Tauro 
come quella di Sibari: pia
na di Iiametia, come qualun 
que altra zona di questa Ca 
lahria che doveva essere mi 
racolosamente toccati» dai 
provvedimenti del ministro 
Colombo, che la DC premie
re presentandolo come capo 
lista, proprio per l'Italia me 
ridionale. per le elezioni euro
pee. Una unica storia di fai 
iimenti, di sprechi, di sac
cheggi, di scandali. Infatti. 
parlare dell'EGAM di Siba 
ri. significa andare con la 
mente a quel Mario Einau 
di di sciagurata memoria. 
.voerperatore di denaro pub 
blico, propagandista della DC 
nelle aziende dello stato. 

Parlare di Gioia Tauro e 
del suo centro siderurgico, si
gnifica mettere il dito su una 
delle piaghe più dolorose di 
questa terra di Calabria. Si 
decide prima di costruire un 
mastodontico centro ItaLsider 
in questa zona già ricca di 
ulivi e di agrumi, si fa piazza 
pulita di tutto e si crea un 
^deserto percorso da ruspe 
e da escavatrici » e poi si de
cide. con la stessa superfi
cialità con la • quale si era 
pensato all'insediamento, di 
non costruire più niente. Og
gi la pianura di Gioia Tauro 
è « pressocchè un paesaggio 
lunare a testimonianza di er
rate scelte nazionali e comu
nitaria di politica economi
ca » 

Parliamo di Lametia? E il 
pensiero va subito alla banda 
di Rovelli, a questo capita
no di industria, sempre sotto 
accusa, che utilizza la Cala
bria così come utilizzò la Sar
degna. quale strumento utile 
per intascare fior di miliardi 
dalle casse dello Stato, sem 
pre prodigo in questi casi. 

Questa la piana di Sibari 
e la Calabria dei governi Co
lombo. con il suo pacchetto 
carico di carta straccia, ma 
anche di scandali, di sprechi 
e di devastazioni di intere di
stese di territorio. 

Giovanni Pistoia 

Drammatica situazione per 2.700 abitanti del piccolo centro calabrese 

Paravati, una frazione senz'acqua 
I cittadini in lotta contro l'amministrazione comunale de di Mileto per una soluzione del problema 

Nostro servizio • 
VIBO VALENTIA — E' in
credibile come, nei comuni 
amministrati dalla DC. specie 
nel Meridione, tutto, anche 
un elementare e primario di
ritto. quale è quello della 
fornitura dell'acqua nelle ca
se, debba essere conquistato 
con la lotta. Da oltre sei 
anni, infatti, a Parava
ti. frazione di Mileto. 2700 a-
bitanti. più della metà della 
popolazione nella stagione 
invernale e i tre quarti nella 
stagione estiva, soffre per la 
totale mancanza d'acqua, an
che se. secondo i dati ricava
ti da una indagine ISVET. 
risulta clie il Comune di Mi
leto a tutto l'anno 2015 a-
vrebbe una erogazione di 180 ! 
litri prò capite giornalieri ' 

considerando una popolazio
ne presente intorno agli 8500 
abitanti. 

Aue già precarie condizioni 
igieniche di questa frazione 
si aggiunge dunque questo 
annoso problema a cui le 
amministrazioni di Mileto 
succedutesi in questi ami, 
rette in prevalenza da de
mocristiani e - • commissari, 
nonostante pressioni e pro
teste spontanee di delegazioni 
di cittadini, formate soprat
tutto da donne, non hanno 
mai voluto trovare una solu
zione adeguata. 

In tutti questi anni il moti
vo ufficiale addotto è stato 
quello di una rete idrica o-
bsoleta che disperdeva l'ac
qua. La popolazione ha volu
to accettare questa motiva
zione e ha spinto, insieme al 

Partito comunista in primo 
luogo, affinchè il Comune 
appaltasse i lavori della nuo
va rete idrica, iniziati infatti 
nel dicembre '76 e già nel 
dicembre '78 ad uno stato di 
avanzamento di circa il no
vanta per cento. Allo stato 
attuale, però, la condotta non 
è mai stata collaudata e 
messa m esercizio per < ina
dempienze dell'attuale ammi
nistra zicne. retta dai demo
cristiani con metodi vertici-
stiri e personalistici. 

Per iniziativa del PCI. nel 
marzo '79. si è costituito un 
« Comitato popolare acqua 
potabile Paravati » scaturito 
ed eletto da una assemblea a 
cui hanno partecipato tutti i 
cittadini. Il Comitato ha sol
lecitato e ottenuto diversi in
contri con l'Amministrazione 

comunale, i consiglieri co
munali dei vari partiti, il di
rettore dei lavori e la ditta 
appalta ir ice. dando anche al
cune indicazioni per superare 
questo grave stato di disagio. 
tra cui: verbale di consisten
za dei lavori; prova di pres
sione sui lavori già effettuati: 
completamento dei restarti 
lavori e conseguente collaudo 
finale. 

Nessuna risposta è stata 
finora data. II Comitato ha 
pertanto deciso di andare ad 
una manifestazione pubblica 
che si è pò: svolta la mattina 
di sabato e che ha visto la 
partecipazione massiccia di 
centinaia di donne e lavora
tori 

Monella Potenza 


